ICARO SESTO

Padre sento che qualcuno è qui dentro

si accanisce con le briciole sente

prima del tempo senti i soffi e i grilli ?

Si cambiano i negozi e le frittate

qui nel labirinto come gli amori

si succedono s’innestano. Dicono.

Dicono che è risorto

che non è mai caduto

Dove mi porti ?

Chi sei ?

Questo conto che non torna

lo tengano pure i poeti

l’idea di un amante cieca

un verso ogni spettro ogni scampato.

Con calma con calma pena dolce pena

ho sentito mostri e rantoli

che dici Icaro.

Se dicono che ogni nove anni uccidono

innocenti e le parole si inseguono ?

Buona fa digerire il Minotauro addirittura

la rabbia di dio si dimentica si asiuga col cleenex.

Io lo ritengo del tutto possibile

ad avere le ali c’è chi è cascato.

Potevano essere più di duecento.

Per quelli che stanno ancora qui

e chissà quanti ancora si son persi !

A scadenza regolare c’è chi 

sta lì a papparsi qualcosa o qualcuno:

labirinto o morte !

Questo conto che non torna.

Evacuato il palazzo tiro le biglie.

Chi altri perderebbe mai l’occasione o dimenticherebbe ?

Qualcuno ha telefonato

ed ha messo giù per terra 

che notizie

chi piange.

Questo conto che non torna.

Qui si rischia la pelle.

